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W * 88, ) & ordina d' incaricare il Capitano Giufliziere, affinche
' i di nuove at Confulenti la riuntone per 1fiabilire lo meta ol vinos "
S Y I W‘wﬁ ih cajo di mancanza alle pene Slabilite nelle ligruzioni
’ o i qa Decurionats .

LN b,
Zrapant 30, Aprile 1818,
Bignor Sottintendents.

~s#A un Rapporty del Capitano Giuftiziere di Calatafimi, pervenutomi conls
A de' 17, fpirante, rilievo le 1fanze di cotefto Magifitato Municipale pes
tegarsi il Civico Configlio y onde efaminare e ftabilice la meta del Vino di
Lomune ; € che dates: le convententi difpofiziont, pochi poterono riu-
WL, peiehe patte 6 trovano 1 willa, e parte rinferraty net santi eferciz). lo
Mipporre , che a queft’ ora sien venuts meno gl anziddetts impedimentt,

o che pargio il Configlio fi s1a runito al | sucgennate eggetto . Ma intanto co=
- mun 60 & lol tutto cio, affinche incaricafle 1l fuddetto Capitano , ehe quando mal
~ won hi tefle ancor venficato 5 passt {ubito ad inibwre di nuovo I derti Confulen~
th, avvertendoll delle pene che incorreranne 1n salo di mancanza, ed aflug-
goitandaveli con effetto, qu nte volte prolesutranno ad effer contumaci, tenendo
pretente a guefto fine I' art 17 delle Istroziomt pe’ Decurionati in aderpimen=
o dell’ art. 108 del Real Decreto degli 1 Outobre 1817., e degli art. 39, 20, ¢ atp




delle altre Istruzioni delle ebbligazioni
11 1] detto art. 17. fi rimette * 1n €O

la prima gt afluggettira ad onze df B{Ied"ih\-!eg
a

no Refiando eflo Capitano refp

della garenzia degli Ufficiali, & qua *

to ad onze einque per cialcu-
calo di controvenzione, o di

ormita dﬂaquah riguardo alla multa, pe

€ 3 tunto

poca eficacia . B delle multey che fara peg eigé{ I snculchera di darne subt~
0 conto per le ulterion d:lpoﬁz*pm a nd&"b de gae. "
. i\‘ ! it : _l. j '
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! (N 37 81 ordina di rg[g:'ngerc‘ia tférm_a’c_l Lipari s 11 gabella
della ju,é( s Jrurtiy e pefci’y perché ‘oo ¥rarca alle condrtont ‘offerre

accertata, ¢ che fi dia luogo & quclla del Trovato .
Intendenza s a i o e Sk iy
delly Trapant 3. Maggio 1818

Valle di Trapani  gignor Sottintendentel ( 1 /11410
IJetta la offertay da lei rimefflami con suo pl’ﬁé?o di jeri, di Giufeppe Lipari
alla gabella della foglia, frutti, e pefci di cotefio Comune, alla ragione di ta-

11 28 al giorno, con I aumento Egg‘g}_é_k_dz_tau_’_d uno al giorno fovra quella di
Vincenzo Trovato, di me fu determinata 1" accettazione , ma con ¢ondie
zione da ququfr-w_tu,qu

varda 2l mod E pagamento j ¢ letto, aivhd) il
di ler parere 1 J‘ :

fa t
: \q’ a]la-‘ingﬂi(%ms , fo jr niftontro effer chiandiima
la difpofizigne i}l Legges o hia dell’ & %z, delle Lsiruzsoni sull’ Incarito pub-
blico, da ler andhe accennato, che le ¢ sucgellive poflon soltznto estbire
1l miglioramento della penfione, ma non p ente aggiungere , togliere, o, il

cambiare nelle condiziom delis ofierta accettata. L’ art, 51 , ove {i dices 1/se<

rhieda. leggendo bene, e con maturtty tutt
st vede chiaro , ch' ¢ nfenbile soltaato all’
golarmente 1l giudicare della sdonsita delle

sors® ‘del Sindace, il quale ne riiporde sec

lo Intendente tityadra pio’difporre ‘withmentt 4 Quando lo inzerzffe del Comung loris ' .. 49

0 il contefio delle dette Istiiziont,
art? o’y incuy §f Rabilisce , che re-
tfone che fi prefentano per fidejus- |
ido la' Legge 7 ne'pud 'complerte~

re tortl gli alter articoli ‘antecedenti. Almeno & quefis tna cofa'molto dubbra,
e nel ‘dubbio i efeguisce fempre la letrerale dilpofizione 'della Legge. 1319

na facolta , pud dtreftare alle volte la
una penfione molto vantaggiofa, per 1l
una difierente condizione , Ma ove par

hta del ‘Comune, e' puo far perdere '
dlo motivo'di un patte divetfo, e di
la gpertamente la Legge ; qualunque ragio~

lo convengo bene, che il non att?ﬂﬁ in fimili ‘cast 811 Intendente alcus

ne fipofla oppotre alla medefima , deve facersi, ¢ non fi deve’ fer' altro che
eleguirla Pofio c1d, 10 m1 nlerbo di chiedere al propofito i convenevoli ‘schia=
vimenti dal Mniftero di Stato , per tutto cig che accader pofia in appreflo in

eadl somighanti , nelli qualt fi seorga un vantaggio ‘del Comune afia1 considere= < -
voley & non tende e di poca fignificazione qual' &'quello’ del caso attuale. Ma’

#

per ora non ¢ affatto accettabile la offesta luderta di’ Guufeppe Lipariy "




; : \ £ v et

che Tur’hﬂa gondizion® 'di farsi ' pagamenti .o"ghi riefe 'ﬂbfénﬁimcntie,)con dife
formitd in conleguenza evidennfima da quella accettata di Vincenzo Trovato,
ghe obbligoss: di farli anticipatamente, a corrifpondenza anche dell’ altra di Bie
ea, klla dunque s ingesnera col suo zelo, e con le fue savie mamere di far to.
rllerc dalla otierta del 1:,1?ar1 tal condizgone Ma quando €10 non pytra r1ufGirle,
a refpingegd a diritturalpet le gagloml di so;xﬁ‘l , ¢ dard luogo a guella accetta=
ta del Trovato, paflanco alla liberazione della medefima, {e non saravwi per
effere miglor aicitore . '

La offerta rimeflamt glicla reftituifco , segnata da me, ¢ dal Segretario Gee

nerale . : : : PPV
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Jol N 38 ) St remerrono efemplari te) tflampa di ' due’ Ordinanzé s ‘une
et fi ordina che la prefidecza ner Teatr: e ne' pubblict Jpﬂmoflf ¢ dete 0
. wend atey ¢ 1’ altrg relatwa alla | reddizione “de conte ; affinche: k¢
L Yo Ay @rafeedun Comune del Ifirerro, e fi affissassero net pubs ' '*
ne: - ' o sopdabbbe bR 0 i dining il e

B Al 0 , shisvnaiol Had snotuver sl dieiiq
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Trapand slgn ':o;ﬁu:‘h:m m ek "Tupcni 3. Maggto 1818,
ot nte e

<201 b "4t BB !
Lz scchiudo tee elempi & un’' Ordgnanza da me difpofta per 1" articolo dele
4 presidenza ner Teatri, che in alcune circoftanze puo anche riguardar let, che
socondo I' art 57 degli Statuts ¢ la prima Auterita del Diftrerto, € vi fa le ve-
¢i dell' Intendente. Due di effi disporra che fi affissino ne' luoghi pubblict di
cotelto Comune . . . g w0
Le accﬁdé ‘inoltre diciotto e.fcmplat't di un' altra ordinanza relativa alla
agitrati Munscipalt “Curera nimetterne due a ciafcun Comune del fue Diftrete
6on | incarsco di fafene subito la pubblicazione, ¢ fi compiacerd di !
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"o (.59 ) 8iordina che ls presidenta nei-reass s © nei pubblicy
e U spettacols & dell’ Intendente .

L

| 2001
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1§ - ORDINANZA

Ssendo 1’ Intendente 12 prima Autoritd in tutta la Valle di sua dipene

‘i ’ denza ; essendo a lui affidats 1
t 1
i i
¥

pubblici stabilimenti, ¢ le pubbliche Istitye
zioni, ¢ §n conseguenza appattenendo all’ Intendente non solo la presidenza
' nei Teatriy ed in tuttt i pubblics Spettacoliy come di fatto conforme 3 que.
z,r St1 principy & stato determinato espressamente da 8§ M. per Palermo ; Mes="
R $iha, e Sitacusa ; ma eziandio mnvigilare che le Rapprosentaziofii non attace
vy casscro la Religione,, 1) costume e la pubblica decenzaj si viene per la cos
ad-ordinare quanto fiegue: - - e

¥, La presidenza ner Teatriy ed in tutti § pubbliei Spettacoli & dell’ ntens
dente. 11 primo pofio refiera 1v1 percid destinato sempre per lo stesso.

% Il Capitano Gisstiziere intetverts per badate soltante al bion ordine,
ed slla sicurezza . -

8y Nissun Teatro s1 potra aprire pet qualiingue &ausa, tome neppure qual
li:ic%hblib‘o.lpatt 0lo 4 Senza il previo permesso dell' Intghdente.
4. i potra aver

uogs in Teatrs alcuna Rappresentazione, senza prima
passare alla revisione dell’

Intendente, o delle persone s che sara eglt per dew:
ulare . - | __ ’
g Bl Womal ,I"npllﬁ % Mlﬂ s,

1 L' intendente
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Y _40.! 8t ordina che purs; # Retrori s Governavors, ed Amminia | 0 3
- Mratori di gualingue denominazione tencffero pronts ¢ conti rifpestive s
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b e 1ni1eg

mesoil

s ed oltre modo convenevole al pubblico vantaggio , ehe
crnatost, ed Amministrator: d qualunque specic ¢ di qua-

E Ssendo giusto
tittl i Rettort , Goy




Junque Cenominazione, degli Spedali, Monti di Pietd , Orfanotrofi, Case &
educazione, ¢ di qualunque altra Opera pubblica, e di tutta 1 pubblict stabie
[iments presentassero all’ Intendente lo Stato atrivo, e passivo delle Opere
stesse, € rendessero msieme 11 Conto dellerloro rispettive Amministrazioni g
peeid cureranno essy rispettivamente di mettere ¥n ordine gl Stati suddetti,
ed 1l detto Conto, effinché subito potessera nmetterli, quando dall’ Intem=
dente saran progressivamente richiamatt, ! .
D1 pii, essendo stato disposto da §. M nell’ Art. eqo. del Decreto de-
gh 13 Ottobre 1817, , che 1 Contr det Magistratt Municipalt, 1 quali nen
st troveranno discusst pria del 1. Gennajo 1818. , e quelll della cote
rente Indizione, saranno esaminat: e rivedots dalle Autorita designate nel det=
to Decreto , ¢ net modi dallo stesso stabiliti, restano prevenutt in forza del
pregente tutti 1 Senatt, e Magistrats Municipalt @ tener pronti i loro Conti . J
rispettivi , tanto quellt della corrente Indiztone , quanto gli altit delle Indizios
01 precedents 4 che nen 51 trovano discussi, ed esaminati definitivamente fino
:ihl;erapo di sopray onde pot poterlt rimettere allorche saran loro per essere:
1efin . : K X
Le.anziddette disposizion avranno luogo®altresi per la reddizione dei Cone
ti di tutti ¥ Pecoly frumentary. oy
: : ' Trapani 1 Maggio 1818,
o i N ) i i 00
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N. 41. ) _ St ordina di manifeflare ch' ¢ gia’ proffimo ' efameyonde
eleggerst g’ impiegar: neu rifpestivi Uffic) della Segrezerta della Intendens

denza za, e d' invizarc colore che vogliero concorrere .
dolla ' .
| _q_Trapan! D p . Trapant 5, Maggio 1818
: , Signer Capitane

Fuvendosi organizzare 1a Segreteria di quefta Intendemza, ¢ percio iftituire
wlame prefcritto dalla Legge per cleggersi indi g’ impiegat ne’ rifpetti-

Wl Wllie} § credo preprio incaricar Ll , affinche rendefle €10 manife o in cote-
0 B0mune , per invitare coloro, 1 quali voleflero concorrervt prevenﬁo

) i - - v s BEetlY .

Gy ohw deve piia mandarmi la mota dei concorrenti, per io infarmarmi dells

t@ probitd , prineipal requifito rithiefio dalla legge, prima di ammetterli al :
concorso . Mi attendo sollecitamente 1l i lei n_[contr:: r o S iy
- ¥5 31y Y i . ' J L Inf‘“ld'ﬂ'e l
A Capitani Giofizieri BARONE PASTORE.
~ Dei Comunt delle Valle di . <« ! W "

: Trapam




{ N 44. ) 8¢ rinnovano le premure affinche’ fr mmeiteffe larichiefla rora de
pojjidentty e fi domanda wna p’ ¢fazta nota per formare la lijla degh Rligibule.
Trapent 7 Maggio 1818

1
ﬁjrapamN Signor Sezreto
ell' atto che le rinnevo le mie premure, per continvare la rimeffs delle no-
te del poflidenti, da me richiefale per la propola dovid Tere 'delle Teine de

Intes Jenza
d

Decuriont ', & che da let in parte mi & fata iwviata, abbilognandoms umna nota °

pil efatta per la formazione della lifta degli Elgibili, vengo ' ad mearicarla dt

darst egualmente la cura di trafmetterm1 la nota anziddetta, che potri modella-*

re su di un efempio. che a quefto fine 1€ compiegoy corredandola di quelle ofier-
vazioni che giudichera ‘mfluentt 8 loro ' xequiity, efpreth nelle Istrvzionm o tdh

lifte relative, che supponge efferle pervenutey'e che a maggior cautela toverd -

annefle § Ic quali offervazioni ferivera nella colonna , the vedra a tal ufodeflina-

ta, 0 m akra che crederd vpportuno di ‘aggiuagere. Ove po1 non potrd petfer -

zionarla' per mancanza delle retnficheslafer in vtanro la ¢nlonna di quefie, un-
de porersi in seguito riempire. LR 1’ Intendente '
oo : BARONE PASTORE

§ntendenza | ( N 45 ) St parsecipa la Minifleriale relatcaa ol n’azxo‘dd b §
di - . Trepam 9. Maggro 1818,

Trapani D Signore 1o R b & \ shitl0 I oy [
opo mici replicat: Offici al Miniftero dell' Interno per la maniera di efie’
gerfidin coteflo Coniune 1] nuove Daziv, sul vino , con avérgh fatto nlevare quane
to era giuftoy ¢ di quanta utilta 1l di lei proggetto . faomi nel. rappotte  de |
* .+ s » & «_ &copayver anche tephicato 4d alcune difbicolta, che dal sul-
lodato Miniftiro fi eccitatono ; finalmente 1l medelimo in data del 7. andante mi
ferifle come fiegue = Palermo 7 Maggio 1818, = Sighore &= Col rapporio
s de’ 30 del proflimo fcorso mese Ll rviene ful hode di eligere 11 nwovo da-
3y 2i0 sul vino m Mardala , Io debbo farle efiervare che ia parte eflenzisle, ed
»» inalterabile della determinazione di S. A. R. contenvta nello flato difcuflo &,
s che vi fia il Dazio sulla consumazione del vino in Matsala, € nel suo tern-
» torioy che queflo dazio non fi paght soltanto da Compratord a minuto, ma
s in generale da tutti 4 consumaro’i tantd se comprine in groflo, quanto se fae-
9 €ino vso de’ propry prodotti, e che qualungue fia il modo di rifcuotere quetto
s Dafforjnomavvenga -mateh* eflo cambi mitura, ¢ 01 ronverrto "
ss © 1n teftatico Quandoe Ella avid salvate le aecennate condizioni, tutto ¢16 che
sy Figuarda il Imod_o di peteezione, e di coftodia del Dazio, ¢ la mfggi&re'. nCiv
s lita, e il Winore incomodo de’ Contribuenti fi lafcia intleramente alla di ler

sy SENtEaNNo d;# Senato di Marsala, :
. To nell’ atté che 1¢ ne trascrivo 1l tenore per 1a sua intelligenza , verigo ad
incaricatla di rimettermi ora un piano formale di quel che crede dovers: pratie.

sione dells tE,:r"e,.‘__fef delle clafli diverse delle fiefie affinchie ind: da me fi poffar
no date le convepevoli difpofizioni . A g

quella’ parte als 6 ¢é data, € patticolarmente 1n gual modo fi & fatta finora la

pereezione del detro nuove dazto, ed a quanto alcendano le somme , che per cau-
sa @i ello fono fiate esatte .

o gl J 65 AN L' lnzéndente "
M‘ﬁuﬁ del Comune di BARONE PASTORE )
Marlala 3

Itauto ficconie lo Stato difcuffo approvsto da 8. A R le fu nmefio fin :
dal piflato Novembre 1817 , mi ayvifera la elecvzione , che dal detto tempo a |

—

»y scelta, 1n veduta delle circoftanze locali, ¢’ delle oflervazioni, che le fi pre- 6

care 1 efeq?;im;_c _ds:l succennato progetio allora fattomi, nen trafcurando di |
propormi 1¢ neceffarie’ 6perazioni , che sono da farsi per la rettifica della eften=

/
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{ N. 42 ) Sipartecipale Minifler.ale, ave fi ordina che lo Seafciatoy
0 _fia franchggia de! Clero, fi confidert come un aranzo da ron farne ufe
senza part.colare autorizzazieredel Miniflero di Staro
Trapent {: 5 Maggw 1818,

\tendenza Signore
- di ] =0 W dfhy uithes ; wiang & (V9 M

Trapam X r. Minifico -dell Interno: § B Sig Murehgle Ferreri con Minifieriale de’ 30.
di isrzo rrafcorso m scrifle quanto fiegus = Nell' art. 16, del Concordatotra
» 18§ Sede, e § M ftabilendost, che per le lutiuole circofianze de’ tempi,

s ¢ Comumals, Llla difporra, che Ja partita di efito nportata ‘pello Stato pas-
s fivo ne’ nipettivi flaun difculfi de’ Gomuni per Ja franchiggia del Clero, cos
., nblerata fotto 4l none v Seefeioro; f1a considerato come un avanzo'y da fnon
3y ‘Potersene 'perc‘i fare vio fenza mia pa.tncolare autorizzazione = Comunico &

Lev queft’ erdive Mimfieniale , perché ne curt prontamente I efgeuzione. )
oo ' : L' Intendente B 1ER
ﬁ‘;lSen'atl', e Magiftrati Municipali - BARONE PASTORE 10
Der Cumuni della Valle di - i1 Y &

Kol Trapant = ©/0 = &

—

(N 45.). & domanda une difiinra nota de’ debiror: de’ rispeetiwi Comunt g
drgrurte coloro che ammifivano opere pubbliche con dipendenza dai Comuni, ¢ ar’
quellt che fono in lize cot Comunt , Cem» del par: la nota deglt Rligtbis ne ,fﬂ".

Wendenza . de non proprierary 8t domandaro informaziont sk g’ impedunenti .

di sab ol & . e dos ad Trapant & 10 i;}daggz’o lﬂl‘ﬁ. \ .J ::
tﬂplnl I : ';slnnot. byt @) ) il it OneH i LR [ T

4 Ssendomi neceffaria una esatta cognizione de* debitorl de' 'rilféet_tlvi: Co-'
muni d1 quefia Intenderza sotto qualunque titolo, e per quallivoglia causa; de'
Senators eltre y 0 Guaial delle pofiate fedi, 1 du cut contt non fieno , quitfas
ti, de’ Deputali parimenti del Peculio frumentario, che ficno pella fiefla circo~'
fihza, e di tuttt coloro che fotto qualunque denominazione seferciiane amrqlm-:-:
firagione di opere pubbliche con dipendenza, da’ Comuni, ed. simpertandomt " di
eflere informato degly Arrendatary de’ Fendi Comunali di, ogni forta, e degl’ fn®
diidut, che seno attualmente 1n lite co! Comuni fudettt, curera, Ella, dt rimet=
sesmi al pid prefio pufiitile le note diftinte, ed accurate di tutte le fudette per=
sgpe , corredate deila firma del proprio Maefiro Notajo. ol s 5y, g

AVt nimettera 1oltee colla maggiore follecitudine la nota di jtutts gli El:glbil‘i:
ne, Cen d¢’ nen Proprietar) secondo glt articaly 8, 9. 10 1%, € 12 delle Istruz -
ni gella lifia degli Eligibili ulimamente 1imeficle E nel caso, che «conoscefie
negeffaria a tal uopo I’ opera de’ Parrochi, giufta quanto prefenive neght art, 39+
e 40, delle Ificuzronty o di altie persone fotnite. delle qualita ne’ dettt ,prgicol‘,
accennate , non lafcr di nicercarla dagli ftefli anche 1n neme mio. ., 00

Finalmente m1 rendera pure nformato degl’ impediment1, tenendo, presente o,
queft oggetto gli art 42. 43) 44 € 46, delle divsate Ifirucions, ¢ it gl als
try, alli quali 10 quefr fi ha relazione. Jolxdtiy , LSUpil 0

L’ latendente 100k
Mt BARONE PASTORE
Sig. Biie Jannelli
Sottintendente del Difiretto di
' Alcamo . '
La fiefla Cirrcolare fu imiata ai Semats. e Magtflrati Municipali dei' -
Comuar der Dafiresse d Trapant, ¢ Naszara. '
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N, a6. ) S¢ parrecipa la Manifieriale y ove fi ordina che wpti i Co-
©: myntcontribuftavo la vata mecefflaria per le spefe celle Rnrendenza, ¢ & ~

: I: fntendenza propone il mezzo nel caso d’inabilire .
I. della J g9 - i 15185
Valle di Trapani . - . Grapani It to. Maoggo 1818,

- Bignore.

Dt vifcontro al di lei rapporto de’ 3 del corrente, in cur me adduce delle
difficolts y per cui eredesi quefio Comune wnabilitato a contribatre il tangente &i
onze 202. di cui nella wpactizione approvalada 8. M, fu taflato perle spess nes |
ceffaiie di quefta Intendenza fono a dirle che mi & pervenuta al propofitc ung
Minifteriale del seguente tenere 4 Palermo 5 Maggio 1818, = Signore = Als-
95 cuni Intendenti mi hanno fatto comofcere , €he varj Comuni fi sons negati al
» pagamento della tafla loro gravata pel mantenimento della Intendenza, per
s mancanza di mezzi: ed io prendendo motivo da_ ¢16, debbo manifefarle, che
sy I' eccezione generale do' Comupi di non effere Mato, guefio pefo considerate
o nei loro §tatr discuffi, ¢ di non avere fomme in'ciffa 8a potewvi defnare,
g, non deve affatro ritardare 1l pagamento delle rate de’ folli provinciall & tee -
s nore della mia eircolare de' 13 dello [Corlo Agzllle ‘poicehe fenza di efle .
s ton pofiona suffistere le Intendenze, e le Sottint de‘z ', ¢h' ‘e affolute € pres
o cifo comando di §. M. ‘ch’ elfiftano ed operino ¢on vigore. Percio Ella ,dos
s ve i Comuni fieno in iftate dr poter pagare la tafia fecondo a2 detta Circow
s»_lare le coftringa per via de’ Eapitani d armi malgrado gealungue loro oppoe’
s fiziote . Dove poi vi fia qualche Comune , cui veramerte manchi ogni ‘peffie -
y bilitd nel ?Bmiﬁ\o“mual'c y facctay che fi prenda il coaveniente danaro amuwe ™
g tu0’ cogl' intecelli cb' Ella erederd opportuni a varico dél ‘Comune, e con
w Y obbligo della reflitugione sd i primi Jntroitl da potersi impiegare taleoge
 gotto . Obblighi"Ella ¥ Magitirat Municipall & teovare tali sburzi, € 'a fare ¥ °
3 convenienti ¢ nteattl, valendo la prefente per quell’ autorizzazione di 8. AR, -
»s il Zuogotenente Gererale ch’ ¢ preferitta nell' art. 241, del Real Decreto dee
o gl i tobre/ 1817 4 per potersi contrarre fimili debitl . Ove i Ms iftrati Mue ~
o nicipali fiene tardi ) o difubidsienti nell' adempite quofie importantifimo doves®
» 1c, facoia ufo della di lei Autoritdy e ifca Blla' alle lote mancanze .
s Raccolga cosi {ubite il danaro, ¢ me he dia conto ‘pet poterle raffegnare a
o § M., " Nel mentre adunque ch’ i0 le ho traferitta la Minifteriale suddetta,
sffinché 6 offervi quelle Superion Difpofiziont, che 1o non petrs difpesfarmi’
dal mettete in efesuzione ove il bifogne lo richieda  deggio avvertirla, ch'efi
gtendo in cotefio Comune uno Rato attivo, tolti quel pesi, che fono di primaria
neceffitd , come il mantenimento del culto Dwino, quello de’ Projetti, ed altra’
fimtle , la/contribuzione fuddetra deve o preferenza di qualunque altre pefo efs
fettuacsi ¢ ed i0 non 5o comprendete come eccitare fi poffan tant: dubbj Attens -

do dunque a quefio propofito ulteriore niconttoy per determinar le mifure che
dovi6 prenders . Ll
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(N 472 ] St arvifa al Sencto di Marfala che S d.;/fma A Cepitano

d' arme per Dbraccio forre 4 onde porerst cafligare la infubordinazione di
& ;

olcunt Macellal , e coffringery due " Debrrore del €omirne > 11

ntendenza Trapan: & 312 Maggio 1818.

a1
Trapan

Signore

IJcrm il di le1 rapporto fegnato gli 11 corrente, e guntom: quefta sera per
1ez2.0 del Sero da Ler mviato, ho conofctuto quanto male fi sono diportati co-
tefit Capt Vito Pac1, e Stefano Petralia Macellari, nell’ avere lafciato senza
carne cotefio Pubblico Quantunque al cennato oggetto non fi fia contratto da
parte loro, pure 1l meftiere che profeflano produce ' effi una specie di cbbli

_ gazione, della quale noa pofiono distarsy lenza prima prevenirne 1n tempo  abie

le le competent: Autoritd , onde provvedere 1n altra guisa al pubblice |servizio'.
Nel modo fieflo qualunque mar effer poffa Ja 1ngiufiszia, 0 ka iproporzione del-

Ja impofta meta, non da quefta un dintto allt medetimi di 'ferrar le botteghe dei

genen , che venaono, e di lafciare cosi alls {provifta Ja popolaziene, ma non
pofion far altro che r-3lamare per ottenere I giufts provvedimenti da colore'a
cu1 spettad’ impartirli. _

Io pbfio c10 vengo a deftinare cofta 1l Capitan & armi di quefto ‘Diftretto
scortato dalla fua compagnia, affinche Ella per’ mezzo della fiefla acquiftando
quella forza , che attualmente dice di mancarle, dafle {ubito quelle difpofiziont ,
che credera’ pili adatte al serviggio di cotefio Pubblico, ed a reprimere M in=
subordinazione de' Mlc’tlhl suadetti; hcltndo 'Io:lgi»rin;ind,‘ che ldopo effer~
1) lle mete _non sar' loro proibito sl o me
le di loro anze, ed a mr’u’ lg 1&:’:6’5-:‘&!6:1!'.' plte. 4 Slpsace} o

Sarebbe intanto mio degiderio, che fi impegnafle Ella a ritrovare altre pers
fone che facellero le vect  der medefimi, & fi appreftafiero a ‘ferdire 11 Pubblico
wel fuddetto 1mpiego = perche 1n tal cafo, gltre la foddistazione che dar dovran~
no 1 Macellar {uddert: per la ufata infubord'naziope 5 foffrirebbero, anche wna
maggior pena , chefarebbe quella di refar privat: ‘per sempre ed ;ui‘mlﬁbxlmcn-
ts» del mefliere, 3l quale elercitavano,

La suddetta forza del Capitan d’ arme le varra’ ancora per coftringere i due
debitori M15 Salvatore Scalia gabelloto del dazio sulla carne, vino, ¢ salume,
cd i di lui fidejuffors 1n calo di {ua 1mabilita’, ¢ D. Gruseppe Marimo gabelloto
del dinitto del pelce ; contro 1t quali procederalli percid elecutsvamente, mene
che per le once o , e fvor fruttr, giufta la decifione del Tribunale della G. C.
Civile, riferbandom: io di efaminare in appreflo quefto articolo con pid matu=
:"a'- X181 { 1 ! - PR A ;“’
4. L’ Intendente -

R ... BARONE PASTORE
Al Senato del Comune df : s
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L. ( N. 48. ) 8t rimersono efemplari in :{Iampa d’ una Ordinanza st la
\ab i legge della moncraziene: [t ordina di pu blicarfi e regifirarji, ¢ dirumet=
terfi dupplicata fede della pubblicdZione.

Trapani 14. Maggio 1818.
gntendenza Signer Sottintendente

di
Trapant E Ssendomi fiati trasmefii da S. E. Segretario di ftato Munifiro preflo il Luo-

otenente Generale §. Duca di Gualtien gli esemplari in 1Rampa della Tegge

EB sulla monetazione , sanzionata da 8 M. il di 20. del trascorso Aprile per tame
seguire la publicazione in tutti 3 Gomuni cer Diftrettt, comprefi nella mia Inten~

i denzaj vengo a paffarne 2 lei num dieci consimiliy cloe due per di ler uso, ed
¢ otto per farli pubblicare nelle forme debite negh otto Comunt che compongo=
| no cotefto Diftretto, prescrivendo di farsene 1l regiftro nell Ufficto conveniente,
¢ facendom1 petvensre le fedi legal della pubblicazione, che disporra di mandar-

si raddoppiate , onde poterfi rimettese al Munfiro, ¢ poter anche refare nelle

Archivio di quefia Segretaria .

1\ Intendente
.. Sig. Biie Jannelli BARONE PASTORE
_ Sottiniendente del Diftretto di
, Aeamey . oo & .y
' Quefla ficffa circolare fu inviata @i Capitani Giuflrzieri di ciafeon Comune dz3
i Sty 'Dy?rcm’ dr Trapaniy ¢ di Mezara: L ‘

1A

s ;;.1) . Ordinanza si la legge della monerazione .
. ORDINANZA
e 3y U 1 SN
PG 'MINIISTRO"IDI FINANZE

iy 4% AN ESECUZIONE |
DELL' ART. 14 DELLA LEGGE DE' %o. APRILE 18:18.
SUL SISTEMA MONETARIO

AR A - - . e 2

D )T 1a0. ¢

S. M il 20 @' Aprile ha sanzionata 1a tegge del fiflema monctatio. ©' deffa
ordinata a merttere 1n pratica le teorie di pubblica economia da sommn Uominz
c.eﬂmlementc insegnate . Quindt cotregge I’ errore della proporzione coftente tra
\' 010, @' argento, 1n eus son cadute quafi turte le prd culte Naziori per U impe-
#0 dell' ulo 4 o de’ vecchr pregiudiz Profeffa 1 principio, che ficcome la mo-
nela & la mifura de’ prezzi g € o ogm fpecte di contraltazione ; cos: ©n sol me-

e e - T




tallo pudeflere legalmente confiderato materia di moneta. Non effendofi per
|' addterro quefio principio coftantemente applicato , abbiam vedute tn moltr fia=
t1 di Europa ora sparire, or abbondar I' oro, appunto perché la legge ad un
prezzo fiflo I' alloggettava, o fia la Legge voleva, che un dato peso d' oro del-
la medefima sus tonta fofle eguale 1l vatore ad un dato multiplo del suo pese
in argento  fino. Quindi & avvenuto, che ove le particolart circoftanze del Com=
meicio, 0, per dir anzt megho, I' azzardo non avefle fatto si, ehe I' 1potetica
proporzione del Legislatore comeidefle co’ bisognt de1 Compratori, ¢ ce’ Ven-
ditort de’ duz metallt, fi fofle veduto 1’ oro spanre . Le leggt pot 1gnorand o la
vera ragiose della loro tnoflervanza , ¢ volende ad ognmt conto a guefio male
apportar nmedio han vietata I' esportazione delle monese, e ne han fatto cade-
te , come speflo nelle cose umane addiviene, 1n un male maggiore, rendendo i
camby tutts danpofi a quelle Nazion1, in cut 1l divteto era ffato ordinato .

La moneta dunque nel regno delle Due Sicilie, come misura de’ prezziy
e d' ogm specie di valutazione, non ¢ che d' argento La legge le aflegna 11
titolo, ne fifla 1l pelo, e ne vieta I' aggio ne' camby de’ multiphi, e summulti=
pl dell’ unita monetaria dello fieflo metallo {

Il Rame dalla pubblica Autontd ¢ consegrato alle minute contrattazioni, |
ed a rappresentare le prccole fraziont dell’ anzidetta unita monetana, che 1n ar~ <
gento non i potrebbero convenevolmente rappresentare  ed in quefto senso la mo~
neta d1 rame puo dirfi misura dei prezat delle piccole vendite 1n dettaglio: €,
secondo 1l suo valor numerario, eflendo dalla pubblica Autoritd garentita, non
puo effere; 1n Tucfn specie di contrattaziont senza delitto ricusata.

" L' Oro valgarmente fi repurta materia di moneta , ma col fatto non lo &,

fusd )

i il ¢ misra de’ prezel, mentre & egli fleffo, secondo i tempi, 5'

‘l‘ ¥ " valutato Q‘ilﬂdi I legge nell' act, 8. gl aflegna un valor corren ,
* ey dopo di aver dichiatato nell art. 5, che nel cambio dell' Oro in Argento, 15

¢ dell' argento in oro, I' aggio rom fia victato. e per conseguenza le monete
d oro ricevendofi a peso, l4 garenzia del Governo e liputata al solo titolo, ed
all’ obbligazione di doverle accetiare 1n pagamento al prezzo autorizzate. 1
L’ art.. 8. d1 sopra c:lgo prescrive che le monete d' oro, che saranne d oggl
innanz1 contate , per giulie vedute di economia, ficno portate al ttolo di 996 {
millefimi , che corrisponds, secondo I'antico modo di valutare la bontd dell’' oro g -
a carati 3. gog centesumi di carato La legge con quefto aumento di fino , noN
solamente ha dato alla moneta d' oro un maggior preggio, ma ha ben anche
avuto I'oggetto di ewitare il danno dell' intreduzione de’ Zecchint Veneziant ad
un prezzo al di la della lom givftavalutazione : quefta moneta, come ognun sy
effendo d' un tiolo preflo h poce eguale a quello dell’ anzidetta Legge adot- f
fato, & flata da no1 1n ognitempo adoprata per le dorature a fino. D' 0ggt 10~
panzi 1n vece di Zecchim fi porra far uso della nofira moneta , ond' é che col=
. ¥ art. 12 se ne permette k fulions. f
L’ art 13 conferma l1abolizione delle Tanffe delle monete eftere . Vifi fa -
eccezione de’ {oli pezz1 duri di Spagna, in grazia del softro commercio col Le-

~ vante.
L’ ast 14 prescrive la fubblicazione della prefente ordinanza ful valore in< 1
trinfece delle monete efiere { per folo regolamento del Commereto, Le due an~- )
nefle Tavole, I' una per le A;unctc d' argento, ¢ I' altra per quelle &' oro con- i

. tengono le piu minute {pregaziont sul loro intrinfeco . La prima colonna 1ndica
1| pefo com' e flato nvenuto| nella noftra Zecca, La feconda 1l pefo Stciliano . !
Aa terza 1l pefo metrico . La guasta 1l jtitole. La quinta il prezzo comparative. W




La selta il pres7o0 comparativo a peso di Libtra Napolitana per le menete &' at-
gento, e di oncia Napolitana per quelle d’ oro. La settima da’ 11 « Jbrazione!
proporzionaty per le ibbre, ed oncie Siciliane L' ottava fa io fteilo delld pres
cedente per uw chilogramno per' I' crgento, & per un gito fammo per I oto.
Le alire colonne indicano 1] prezzo deph 2cint calant , e preseatano 1l pesos
ed 1l nrolo legale secondo le Leggr dellé Naziom preflo 'e yuall sono ftate co-

. naate , e nella colonna delle ofiervaziont vi e I’ avverteny .y che la differenza de’

pefi , e de' utol rrvenutt nelis nofira Zecca con quellf delle leggt delle rispet-
tive nazioni nasca 1n parte dalle tolleranze daile fiefle J.eppi autorizzate , ed in
pette €al confumo  Finalmente nella fieffa colonna del e c¢ffervazioni, fi dice,
che per I' atgento, 1h confiderazione dell’ insenfibile r sancamento del peso delle
moncte jer eftetro dell’ uso, al prezzo della libbra 1 ascente dalla somma del
peso individuale di ciascuna moneta fi soho aggmnt per ogni oncta &1 fino cin~
que decimi di grano, & propoizionatamente per la 11 pbra di Sicilia e pel chilor
glammo . i

Cen quefie ficure nozioni dell’ intrinseco, o f a del fino delle monete efie-
re proporzionatamente al fino delle nofire, le Bor s¢ de' Cambj di Napoliy di
Paletmo , e di Mcflina potranno fiffare le valutazr om sertimanili, mettendo le
monete cftere a quel prezzo, con addizione, o dedi (zione del sapra divisato , che le
circoftanze tel debito o credito delle rispettive [ jazze loro indicheranno; non
dimendicando mat 1l principtb, che le Tavole ni »n sono tariffie autorizzate , ma
sole nozioni ordinate al regolamento del loro git idizio sul maggiore, o minor va=
lore, che vorratiro settinfanilthente alle monete  eftere affegnare, non altrimenti
che 1 negozianti usano colle altke specie di derr ate , 0 mercanzie. B quf € ne=
ceffatio, che fia benanche dalle Borse avvertito , che le Tavole di ragguaglié son
fonaate sulle pxbporz'iom fra le monete eflere «; le nofire | dello ftefio metallo s
cos) quando fi dice , che un’ oncia di Luigt he | di fino 1% 82, 98 300.) ¢ vale
18 82 89. ¢ fntende ch’ efler ne debba pag to il poffy flore 1 moneta d’ oro
corrente ¢ poicehic 1 atgento i fi vorrebbe « ggidnger vanto di pidy guanto foffe
L' aggio cortente In Plazza tea ) oto, &'l ary ento, fteffo vale per il prezzo
delle monete cftere di atgentt : i rapporti

- . efl mdo "torti calcolati in monete del
Regno, na dello fieflo metallo . Ed afiiache §l Commercio pefla effer ficute di

non sofinr perdita nelle fue fpeculazioniy rir pane col'la prefente Ordinanza affi-
curato, che 1) Banco delle Due Sicilié ticey erd le nionete d' argento indicate
nella Tavola num. 1 & pelo a libbra, e ne pagherd | il prezzo in muheta d' ar-
gento corrente s indicato fielld fieffla Tatols . Ricevi ra parmenti le moneted’ oro
awifate nella a, Tavola & pelo ad oricia, e ne fara/ 1! pagamento indicato nella
fiefla Tavola in moneta @' oro corrente, : -
Finalmente il Commetcio & prevenuto , che la Zecca ricevera le verghe di
oro, e d' argento, e ne fatd li conazione per coif ro del pofleflore Le verghe
d' argento di qualurque titelo fatanno ealicolate iy« ragione di un oucato y tren-
tasel grena 5710 per ognt oncia di mille millefim 1 di finoy © fia per ogni enci
1 argento puro  Le verghe @' oro faran contraca) nbsate 1n monera nuova fulla
proporziore del flno indicato dal fagpio: sara’ 'fa ta f{oltanto a benheficio della
Zecca 14 dedvzione cel 374 per ejo per 1z spefe df manifattura, e di 18 grana ad
orcia per le {pefe ¢t rflinazione 1t Pofieflor del le verghe & ero non wolendo
Ay dior le anzidcette decuziom ; e volenco tlavere altrettanti millefimi d' oro pu-
(10 10 monets cuznti ne ha dati in vergie § tanto il €74 per o70 per le fpefe di ma-
‘m_ Huta, quanto le 18. grana ad oncia per que lle dv raffinazione potra’ pa~
A moneta di argénto. "
A misuia che Je monete di dltie Nazioniy/ oltre quelle nelle anzidderte Ta~
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RAGGUAGLIO ©DEL FiNo DELLE WMONETR DI ARGENTO ESTERE PER REGOLAMENTO DEL COMMERCIO

Ypeso d:] VALORY DEL FINO Di DEYTE MINETE | coppysponpEnza e’ pedl. B Tl OSSERVAZIONE.
CORRISPONDENZA [ PAGABILE IN MONETA D ARGENTO
Napoh [ & Sy A e G 3£G NDC LE LEGGI DELLE DIVERSE NAZ1( NI
X Bt e, vy () (a)
-
AZ1CNE trovato, = Por v 1B Rina | | La IJ  fferenza del peso e del
5 In = Peruma |y di | libra ci Perun chi- Peso : | #erolo trovaro nella zecca di
: - = moneta | Napoh Sietlia | logrammo Titol 1 N"P--‘{'_s;"”j“ﬂq” secondo [e
Peso Siciliano | Peso metrico 2 J ¥ . nolo | (egpr delle diverse naziont na-
= ={ulB 2 --'a,iéc‘ —‘nlé.‘:‘ —\.,!E-‘- ‘ T I §ce in parte aalle tolleranze
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/] ’ o ' . @ libra di monetey 31 Jono ag=
. " WhER | grumtl per ogni oncia di ¢fia
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|
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CORRISPONDENZA { (a) La differenza del |
Napoli | E 18 MUNETA Pt (i bEL| REGNO SEC NDuU LE LEGGI nr.t.:.gmvzmi.le_‘{‘:)l F‘““-jfmob"o_
) | 2 | e e i R : vago nella Zecca dt
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1l Segretario di Stato
\ '+ Miniftro delle Finanze

DE MLEDICI




-
\
vole contenute, saranno nella noftra Zecca {aggiate ; nuove Tavole addizionald

saranno pubblicate . .
’ Sara quefta Ordinanza 1nviata a tutte le autoritd del Regno, ed alle anzid-
dette tte Borfe : e per evitarst le alteraziom, che nelle cifre ‘numeriche fareb-
bero di gravifimo pregiudizio , nen sara preflata tede in gwdizio, che foltante

alle copie 1wprefle nella Tipografia d Angelo Trani.
Napoli 8 Maggio 1818.

Il Segretario di State
Miniftro delle Finanze

DE MEDICL

( N. 50 ) Munifteriale relativa al modo, con bk i debbono accerzare

Miniftero di Stato le offerte.
preflo ‘ _
il Luogotenente . Palermo 14 Maggio 1818,
Generale Signore .

Su‘ di quanto Ella m1 ha scritto col di lei rapporto de' 10 di quefto mese,
relativamente altla norma, da tenerst nell' accettazione, e liberazione delle ofs
ferte di qualungue fortey e per quallivoglin ramo di celpiti comunili, 0 offer
varle , che la forma preferitta nelle dstruzioni dell’ incanto*riguarda foltanto glt
affitts delle rendite comunali, gli appalti, e le vendite di cofe immobili, come
i dice neglt art 21q4 e 218 del Real Decreto.

Per li tre accennati oggetti non fi pud fare dispenza alle Istruzioni. Per
tutts glt alus piccolt oggetri dovra Ella proporte un metodo, che corbini la
maggiore facilitazione peffibile con la conveniente cautela, e regolanta.

" Non fi puo nemmeno difpenfare all" arr, o7, , ne permettere, che fi riceva~
no offerte , le quali aggungano, tolgane, o mutino le condizieni effenziali del-
I’ offerta accettata. &1 puo femplicemente ammettere qualche piccola variazione
purché abbia le feguenti condizioni. . ' '
1 1 Che non alter1 la sofianza del contratto, che fi e propofio al pubblico co~
1 avvisi,
2. Che abbia per oggetto ventaggi cos: precisi ed evident:, che fi poffone
facilmenie apprezzare, e nisolvere in aumento di danaro,
Il Segretario di Stato Minifiro prefio 1l Luogotenente Generale

A
MARCHESE FERRERK
Sig. Intendente

Della Valle ¢
Trapant

4




V1 e . . . .
(N 51.) & pare cipa una Munifleriale y ove f domanda un progette
. snl modo piu comodo 5 ¢ meno Jf.rpend:o.ic:_a': Jlab!lirfi ‘una corrifpondenza in~
. terna 1 quefla parte del Regno : ¢ fi ordina ar Comnni di rimettere core
ri/pendent: notizic’,
htﬂ:ﬁmm Trapam ks 32 Maggio 1818,
Signer Sottintendente

Trapan A
M1 ¢ giunta con quefio ordinasio una Minifteriale del tenor che fiegue .
» Palermo 11, Maggio 1318, = Signore = Un metodo regolare ed uniforme
4 €1 cornfpondenza ntersa contribuiice potentemente all’ efatto, e fpeditoan~
. 5, damento di tutti 1 rami dell’ Ammimfirozione pubbiica. Cosl fi fiabiliice un
| ,» contatto facileye continuo col primo Magiftrato ye con tutie le Auatorita prin-
1 s cipalt della Prowincta , cosi le leggty 1 regolamenti, la voce del Governo fi
‘ sy diffonde tra_tutti gl Ammemiirats. : - - -
' s, Nello flato attuale 1 Comuni fone pravati da corrieri ordinarj, i quali
5y male diftbuiti, e pid ‘male ancora regolati preftano poce comodo ; €id che
s produce la neceffita di avvalers: {ovente d1 cortiert firaordinar con grave dilpen=
1 sy dio de’ Gomuni medefimi. ! _ B
¥ »» Per evitare fimili tnconvenienti & neceffario di ftabilirfi una cotrif potidens
: s 2a interna in quefta parte del Regno, col metodo ftefloy che'fi & adetiato
» c€on tanto {uccefio m Napoli. Tutti 1 Comunt diramano gratuitamente il loro,
o . 4 Garteggio per mezzo di corriett addett: alle Officine delle Pofte, i quali’ fono
s a piedi, 0 a cavallo feconde le circoftanze .
s Un corriere iplo ba I' obbligo di percotrere due volte la fettimana vary
!“ 49 Comuni di ciafcun Diftietto, di confegnate la corrifpondenza 2i rilpettivy Canw
! 1 » cellieri, e raccogliere quella, ‘ch’ & diretta al Capo-luogo del Diftretto, €
s del  Valle. 1 s0ldi a queii conderi fono determin t dagl Intendenti, @ vengo=
T sy RO proporzionati al lervizio che preftano, ed al mantenimento del cavallo, di
s cui alcunt di effi debbono effere provveduti a loro fpefe. L' efito ¢ a carico
. de’ Comuni con un ratizzo che gl Iotendenti Rabilifcono fzcondo il neme«
45 10 delle amme. A .
,, Con q efte vedute Ella mi rimetterd un progetto, che indichi -
s 1. 1l numero di Correri a piedi 0 a Cavallo, di cul pub avere bifogno
y 9 quefia Provincia . . '
» o I Comuniche ciafcun cotriete deve peteotrere due volte in egni fetti-
' mana . K "
b w 3 11soldo, che fi pud «ffegnate & cafcuno di essi.
»» 4 Lafpesa, che attvalmente {offrone 1 Comum per quefto fervizio per
,» COiriet Ordinar) , € per appr: flimazione anche pet gl firaordimary ,
» Lo son ficuro ¢h’' Ella penetrata dell’ importanzadell’ oggetto di cui fi
, tratta mi rimettera al pid prefto potlidile un travaglio esatto e tale, che pos-
s sa servire di base al filtema, che & neceflaito tabilire = lo le ne faccio
subito 12 comumieazione aflinche ne tragga subito le cornspendent: notizie da
quei Comunt del suo Difiretto 4 che son nel caso di seffrire gl' meonvenienti s~
prefh nella snserta Minifiersale, e me ne faccia al pil prefto pervenire 1l ragguas
gl corredato ancbe dalle di ley oflervazions .
 duf L’ Intendente
%'ﬂz Sottintendente _ BARONE PASTORE
{ ~ del Diftretio da
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( N. 52.) & risponde alla difficolré se i Profe[for delle arei liberali
Jiano o no comprefi nella Lifia degh "Eligib li non proprietarj.
Intendenza R '
di : Trapant 15. Maggio 1818,
Trapani M ; EEs ™ ji
I giunge 1l di lei Rapporto della data di jeri coll’ avvoltavi nota. E cire
ea la diffieolta, che muove, se fra gli Eligibili non Proprietarj pofiano o nd
effere ammefii coloro che esercitano Profeflioni, come 1 Lawteati, 1 Pubblici
Nota 1, Medici, ¢ gli Aromatarj, le dico 1n riscontro, cbe I' art. 8 delle Is-
truziont relative @' requifits deglt Eligibili, ammette nel numero degli ficfhi quel=
Yi che esereitsno arti, ¢ Profefhiom liberali, e 1capt delle mpeftranze, applicando ¢
perod a tale dispofiziene 1 senfi espreffi nell’ art. 6 di dette [fruzioni . Potendofi per-
<10 le Profefliont suddette annoverare fra quelle descritte dalla Legge, sembra
che 1l nferito céto di persone pofla andar tompreso nelle Lifte degli Eligibili
ron Proprietary , semprecche I aste o 1l meftiere dia 1l fruito prescritto nel suc-
cennato art 6.
L’ Intendente

BARONE PASTORE

Al Senato deél Comune di
Monte S. Giuliano

( N.s3 ) & ordina di rimetterfi lo Staro difeuffo s se moi fia
pervenuto per nerzo dr Auterua, ¢ut non é diritto di rimetterlo 2 ¢
d: sofpendere il rifcontro di tale ricapiro alle dette Autoritd.

Matendenza
di Trapan: 16. Maggio 1818,

Trapani Signore

E Ssendo venuto fh cognizione o che in alcun Comune di quefia Valle
lo Stato discusso del Comune stesso, approvato ¢a §. A R. il Luogotes
nente Generale sia pervenuto per mezzo di  Autoritd, che non aveano di=
ritto di nimetterlo ; e considerando che glt Stat1 discussi de1 Comuni, for-
nit1 cell' accennata approvazione , debbono immediatamente rimettersi al«
I' Intendente, da cut 1ndi se ne debbon far perventre ai Comuni rispettivi
le Copre autentiche, estratte dalla Segretana dell' Intendenza, e €10 fanto
in conseguenza de1 piu chiart principy della Legge deglt 11 Ottobre 1817,
fra quali quello, che tutti 1 Decreti, € Decisiont Reali, e qualsivogiia Re<
golamento dev' essere pubblicato dall’ Intendente, si ancora perche gli
Stali Giscussi det Comunt contenendo gli elementt ¢ la norma dell’ Am=
ministrazione Comunale , non v' ha duboio che prima d’ ogn' altro agl’ ln=
rendenti debbono esser noti, i quali dopo averli lettt con maturiti, deb-
bon curarne |’ esecuzione , con ispianare 1 dubby, che forse peirsbbono e
sorgere ; vengo a prevenirla per mezzo del presente , che se mai per errore,
per inavvertenza, o per cualunque altro siesi motive lo fmo discusso ap-
provato da § A. R. sara per pervenitle per mezzo delle sudette Autorita;




4ntale caso, senza dare riscontro alle medesime di averlo ricevuto, 10
rimetteré. Subito a me con persona di fiducia, che specicd seriamente; ge-
stando inci a me la cura di dar conto di tale ricapito immadiatamente  al
Ministro di Stato, e di mandarne anche a lei per I' adempimento Copia

conforme estratta da questa Segretaria ..
_ d L' Intendente
. . BARONE PASTORE!

Al Sepatie Magifirati Municipali . _
Dei Comuni della Valle'di - .
* Trapani ey ¢ ‘ -
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